
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-12-2021
1+11LA STAMPA

IL COMMENTO

E DRAGHI DOMERÀ
LA TECNOFINANZA
GUIDO MARIA BRERA

olo un economi-
kg sta prestato alla
politica come Mario
Draghi poteva an-
nunciare l'arrivo di
un tempo nuovo, in cui sarà la
questione ambientale a libera-
re risorse ed energie. E questo
potrà avvenire solo grazie a un
ritorno del primato della politi-
ca sull'economia. E questo il pa-
radosso che ci ha regalato l'an-
no appena trascorso: un tecni-
co che ridà voce alla politica.
Può essere il segno e l'auspi-

cio della fine di un'epoca di con-
fusione, in cui lo scontro a livel-
lo globale non è più tra due va-
rianti di un unico sistema — il ca-
pitalismo liberale americano
contro il capitalismo di Stato ci-
nese—ma tra gli Stati e le piatta-
fonne che li hanno imprigiona-
ti , immobilizzandoli nella fine
del tempo per colpa della loro
assenza di visione politica. E
per riuscire a liberare il tempo,
trasformandolo, servivano dei
maestri di scacchi capaci di es-
sere sempre diverse mosse da-
vanti all'avversario, di vincere
la partita prima ancora di co-
minciarla. - PAGINAn

Dal green al debito: un
nuovo approccio unisce
sovranità., democrazia
e globalizzazione

La crisi globale lascia
un senso di impotenza.
diffuso. Così la politica

recupera. spazio

Mario Draghi, ex numero uno
della Banca centrale europea,
è presidente del Consiglio dei
ministri dal 13 febbraio scor-
so. Tra poche settimane po-
trebbe traslocare al Quirinale
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Il ritorno
della poli 

L'ANALISI

S
olo un economista
prestato alla politica
come Mario Draghi
poteva annunciare

l'arrivo di un tempo nuovo,
in cui sarà la questione am-
bientale a liberare risorse
ed energie. E questo potrà
avvenire solo grazie a un ri-
torno del primato della poli-
tica sull'economia.
E questo il

paradosso che
ci ha regalato
l'anno appena
trascorso: un
tecnico che ri-
dà voce alla po-
litica. Può esse-
re il segno e l'auspicio della
fine di un'epoca di confusio-
ne, in cui lo scontro a livello
globale non è più tra due va-
rianti di un unico sistema —
il capitalismo liberale ameri-
cano contro il capitalismo
di Stato cinese — ma tra gli
Stati e le piattaforme che li
hanno imprigionati, immo-
bilizzandoli nella fine del
tempo per colpa della loro
assenza di visione politica.
E per riuscire a liberare il
tempo, trasformandolo, ser-
vivano dei maestri di scacchi
capaci di essere sempre di-
verse mosse davanti all'av-
versario, di vincere la partita
prima ancora di cominciar-
la. Dei guardiani del tempo

~

GUIDO MARIABRERA

in grado di risolvere il trilem-
ma di Dani Rodrik, per cui
non è possibile governare ga-
rantendo nello stesso mo-
mento la democrazia, la so-
vranità nazionale e la globa-
lizzazione economica.
Secondo l'economista tur-

co, infatti, ogni volta che si
trova una soluzione a due di
questi problemi si esclude
automaticamente il terzo,
generando un paradosso
senza via d'uscita. Ed è pro-
prio dall'impossibilità di ri-
solvere questo problema,
che si è generato il caos del-
la politica. Adesso qualcosa
è cambiato. Un anno fa l'ex
segretario del Tesoro ameri-
cano Larry Summers sinte-
tizzava una nuova visione
in un paper passato purtrop-
po sotto traccia qui da noi.
In sintesi, si certificava un
nuovo orientamento alla ge-
stione del debito pubblico,
smontando tutti i parametri
che hanno rappresentato i
cardini dei rapporti tra cre-
scita, inflazione e debito de-
gli ultimi trent'anni.
Un cambio di paradig-

ma, il manifestarsi di una
nuova Weltanschauung: li-
berare il debito, a patto che
questo generi investimenti
pubblici con ritorni sul Pil
superiori ai tassi a cui ci si è
finanziato. Lo stesso ha fat-
to pochi giorni fa Mario
Draghi, in una lettera con-
giunta con il presidente
francese Emmanuel Ma-

ca
cron al Financial Times, in
cui, a partire dalla ripresa
del suo famoso discorso al
meeting di Rimini su debi-
to buono e debito cattivo, è
chiaro il cambio di passo di
fronte alle sfide di una nuo-
va era: in cui la questione
ambientale dovrà essere
centrale. Sempre un anno
fa, quando apparve il pa-
per di Summers, erano lun-
ghe le processioni per con-
vincere Mario Draghi ad ac-
cettare il ruolo di salvatore
della patria.
Un anno dopo, la pande-

mia, l'inquinamento, il ri-
scaldamento globale, la
scarsità di materie prime,
anche e soprattutto quelle
necessarie allo sviluppo tec-
nologico, il motore ingolfa-
to della logistica globale e
delle filiere di produzione,
ci restituiscono una fotogra-
fia impietosa della crisi glo-
bale che stiamo vivendo.
L'Angelus Novus di Walter
Benjamin gira la testa indie-
tro e vede solo macerie.
Avanti non si può guarda-

re. Ovunque c'è un'impoten-
za diffusa: si riconoscono i
problemi, non si ha la forza
di rispondere, di proporre
soluzioni. La crisi più dram-
matica è proprio quella del-
la politica, nel tardo capitali-
smo delle piattaforme è sta-
ta troppo a lungo una prote-
si della tecnofinanza: è pas-
sata dall'avere una relazio-
ne dialettica con l'economia

L'ex banchiere
ha cambiato schema
e frenato il dominio

dell'economia.
L'elezione al Colle

il coronamento

a essere una semplice pro-
paggine del nuovo capitali-
smo finanziario.
L'economia ha disintegra-

to la politica, ha invaso
ogni spazio sociale e ogni
desiderio collettivo e ha co-
minciato a produrre anoma-
lie dove il tempo sembrava
essersi fermato, sospeso
nell'incapacità di guardare
avanti. Una situazione di
paralisi e staticità poi diven-
tata globale, in cui sembra-
va che fosse diventato im-
possibile muoversi: il tem-
po era finito. "Non c'è più il
tempo: solo sogni febbrili",
per citare James Ellroy.
Ecco che però proprio in

Italia, Paese anomalo e in-
governabile per eccellenza,
massima espressione del
crony capitalism, o capitali-
smo clientelare, dove la po-
litica è entrata in crisi per
prima, si intravede la solu-
zione. L'eventuale elezione
al Colle, un passaggio parla-
mentare che trasformereb-
be in maniera definitiva il
tecnico in politico, ribaden-
do la supremazia della poli-
tica sull'economia, trove-
rebbe la sintesi al trilemma
di Rodrik: aggiungendo de-
mocrazia a sovranità e glo-
balizzazione. Riconoscen-
do così in Mario Draghi l'in-
carnazione materiale di un
nuovo Zeitgeist, un nuovo
spirito del tempo, il più lon-
tano e diverso possibile dal-
la catastrofe. —
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